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La DC in imbarazzo per i crediti olla «giunta rossa» 

Ma al Comune i soldi 
li porta la cicogna? 

V o i siete rie«:lii. noi e ra \a -
tuo poveri in canna: questa 
è la strabil iante lesi tlelhi D C 
romana ili Tronic alle cose 
fatte (e non «olii progettate) 
dal la giunta di sinistra clic 
guida, oggi, con non poche 
dif f icoltà, il processo di risa­
namento della capitale. Kd 
assieme a questa straordina­
r ia trovata, la D C romana (ed 
il « Popolo » suo sbiadito por-
la \oce ) lancia l 'altra pesame 
invet t iva: a \e le i soldi e non 
lì spendete. 

' Possiamo capire lo «confor-
lo che regna in casa de a l ­
l ' idea che in Campidogl io (per 
loro una sorta di paradiso per-
dit to. . . ) si fanno le cose e non 
gli a f f a r i ; clic le banche han­
no f iducia. A l l e g o ci si met­
tono anche New York e Lon­
d r a : è t roppo! .Ma le bu^ic 
restano bugie e la D C d e \ e 
sforzarsi d i capire che con i 
quat t r in i bisogna riuscire ad 
a \e rc un rapporto « n inno ». 
Per noi è stato facil issimo, 
per loro sarà come imparare 
il sanscrito in una sola Io-
r ione . Bisogna a iu tar l i ! Pro­
v iamoci . 

P r i m o : è vero che ci sono, 
oggi . uuo \e e buone leggi: 
ma perché, se è la D C ad 

a \er le volute queste leggi, ha 
aspettato di perdere la dire­
zione di quasi tutti i grandi 
Comuni i tal iani per vararle 
( insieme a P C I , P S I , P S D I . 
P i t i ) ? Per w>ca/.ione al sa­
cr i f ic io; per pentimento per 
le malefatte passate: per ge­
nerosità; |M"r stupidità? 

Oppure — come è vero — 
perché tra ieri ed oggi c'è 
stalo quel 1976 che la D C vor­
rebbe cancellare a tu l l i Ì co­
sti? Quel 1976 che ha mostra­
to che un P C I più forte è ga­
ranzia di buone leggi e dì 
buona amministrazione. I l a 
mostrato che l'unica via d i 
salvezza è un processo uni­
tario reale ( l ' A N C I ' non è 
rinata proprio per questo?) 
per tentare il risanamento del­
la f inanza pubbl ica. Og^i non 
è, i m e c e , nuovamente la D C 
che spinge in senso opposto 
\erso la *pe»a faci le, corpo­
rat iva. clientelare? 300.000 l i ­
re al mese per alti dir igenti 
è co-a buona: 30.000 per i l . 
metalmeccanico è cosa non 
buona. 

Secondo: è falso che •"«•i 
i soldi non c'erano. iNon una. 
ina cinque leggi speciali per 
Moina la DC ha ottenuto Ira 

Un codice di comportamento 

per gli ultimi giorni 
della campagna elettorale 

Il Partito comunista chiede al Prefet­
to di convocare un incontro tra i partiti 

Il PCI ha chiesto al Pre­
fetto, con un telegramma del 
compagno Paolo Clofi, segre­
tario della federazione roma­
na, che vengano defluite, in 
una specifica riunione con i 
gruppi politici, le norme di 
comportamento per assicura­
re Il regolare svolgimento de­
gli ultimi giorni di campagna 
elettorale e delle operazioni 
di scrutinio. 

« La preghiamo di voler 
convocare con - la massima 
sollecitudine — si legge nel 
telegramma — una riunione 
dei partiti • per definire, in 
concorso con le competenti 
autorità dello Stato, norme di 
comportamento relative aeli 
ultimi giorni di svolgimento 
della campagna elettorale e 
nelle giornate di scrutinio. 
al fine di assicurare un clima 
di civile e responsabile con­
fronto in questa fase ccnelu­
siva della competizione elet­
torale ». 

E' questo, infatti, uno degli 
elementi centrali del recente 
piano per la giustizia e per 
l'ordine pubblico, illustrato, 
l'altro giorno, nel corso di 
una conferenza stampa dai 
dirigenti della federazione del 
PCI. 

Le altre direttrici su cui 
si punta sono, come abbiamo 
già scritto ieri: a) un appello 
di tutte le forze democrati­
che ai cittadini affinché col­
laborino. con tutti i mezzi a 
disposizione, per colpire e 
smascherare gli organizzatori 
e 1 responsabili delle violen­
ze e delle azioni terroristi­
che: b) un «pacchetto» di 
proposte operative e imme­
diate che av/ii, anche al di 
là della contingenza eletto­
rale, a soluzione i gravi pro­
blemi in cui versa la gestio­
ne dell'ordine pubblico a Ro­
ma e nella stessa macchina 
della giustizia. 

Tre giorni di incontri 
nei luoghi di lavoro 

Tre giornate di iniziative del partito nelle fabbriche, nel 
luoghi di lavoro. Gli incontri, che cominceranno domani, avran­
no al centro i temi del contratti, delle battaglie per 11 lavoro, 
del ruolo che deve assumere la classe operaia alla guida 
del paese. 

Gli appuntamenti in programma domani sono al CTO 
(ore 16). con i compagni Morelli e Ravaioli, al CNEN (13) 
con Ferrara, all'Autophon, al cantiere Ravenna (17) con Gra­
none, al Coni ( 16,30 > con Prasca e Di Marzio, all'Atac Centro 
(9) con Barbaresi, alla Centrale del Latte (16,30) con Vetere e 
Strulaldl, alla Stazione Termini (alle 8). all'agenzia 10 del­
l'Enel (16,45) ccn Rossetti, all'Atac di Tor Vergata (9), all'Enel 
(16) con Trovato, alla Sip sulla Cristoforo Colombo (alle 13) 
con dom Pranzoni. Numerose le assemblee, sempre domani nei 
cantieri: Cantiere Cima (12) con Trovato. Carchella (12) con 
Guerra, Oceano Pacifico (12) Cianca, Poggio del Sole (12) 
Padella. Subiaco (14,30). Altri appuntamenti sono in program­
ma all'Acea (18.30) ccn Trovato, alla fabbrica Casal Lombro­
so (13) Tuvè, allTntercoop (17) con Parola, ella Simetel (12,15). 
a Anzio con i portuali (Ottaviano), alla Palmolive (14) Otta­
viano e all'Assoremi di Monterotcodo con Bolognani e Ber­
nardini. 

il 1953 ed il 1471. A i valori 
attuali 828 mi l ia rd i e 971 m i ­
l ion i . .Ma il Comune all 'epoca 
ih- ha anche usufruito di uu-
incro-e leggi nazional i per let­
tori diversi. Si trulla — ai 
\ a l o r i attuali — di oltre 1.10 
m i l i a r d i . A tutta ipiesla mas­
sa (a lmeno 1.000 mi l i a rd i evira 
bi lancio) ci ?ono da aggiun­
gere i mutui d iret t i del Co­
mune -.ni proprio bi lancio. 

I soldi, dunque, c'erano e 
non erano pochi . Si tratta di 
vedere a cosa sono serv i l i : 
alle borgate n o ; alla e l imina­
zione dei t r ipl i e doppi l u m i 
no; 'al l 'edil izia economica po­
polare (a 167 ») n o ; alla e l i ­
minazione dei turni estivi per 
l'ac(|ua no; ad accelerare la 
metropol i tana no; allo sport 
di massa dei giovani no ; a 
nuovi impiant i -por t iv i no; 
all'as-ii-iteu/.a agli anziani n o ; 
ad attrezzare il servizio di net­
tezza urbana no: a l l 'apertura 
di una epoca nuova nelle in i ­
z i a l a e cultural i no : ad at­
trezzare aree industrial i ed 
art igianal i un (pen-alc che 
l'alleo ieri il « Popolo » ci 
r i m p r o \ e r a \ a un ri tardo M I 
questo campo laddoxe per .'('5 
anni loro non ne hanno nem­
meno par la to) . K p u t r e n t i <• 
cont inuare 

T e r z o : noi non «pendiamo 
i -o id i che abbiamo. Anz i 
la D f l si chiede: a che ser­
v iranno i prestiti dall 'estero? 
.Ma davvero? Baciti trasfor­
mare in u sì » tutti (|iie-<!i 
« no » ed avrete ciò che ha 
Tatto ed ha intenzione di fare 
la nuova giunta. 

Fn c i f re : del pr imo piano 
*76-'77 l (506 mi l i a rd i previsti 
più d i 440 sono stati già i m ­
pegnati e 40 sono in corso d i 
i m p e g n o ) : nemmeno una l i ­
r a ilei mutui '76 è in ca<-a. 
mentre ci -uno -online di m u ­
tui del 1970 ancora non potuti 
interamente ut i l izzare per il 
modo come loro erano abitua­
li a prevedere le cose... 

Con che *i <ono costruiti 
già 140 chi lometr i di rete idr i ­
ca e fognante per le borgate: 
900 aule consegnate. 1.100 in 
costruzione e 1.100 verso l 'ap­
palto? Con che avremmo r i -
mo-so la «la-i della metropo­
litana? 

Con che abbiamo donilo 
condurre in porlo quella nuo­
va Centrale del latte ideala 
e iniziata dal la D C e del le 
cui dimensioni si poteva fare 
a meno s|>endcudn a--ai meno 
ili quello che xiamu slati co­
stretti a -pendere? Con che 
avremmo operato per il ver­
de. le nuove sedi circo-cri -
z inna l i . e via i l i questo pa»-o? 
Con che abbiamo riino-so l ' in ­
sipienza per le urbanizzazio­
ni della « 167 » e delle aree 
art igianal i ed industrial i? E 
con che avremmo pagato i 
danni che la -tessa D C ha 
.procurato alla città (10 mi l 'a r -
di solo per i <• buchi » della 
Balduina e di via Grego­
r io V I I ) ? ' 

I nostri conti la r i t ià l i co­
nosce: è un fatto. I.e banrbe 
pure «anno de l l 'o rd ine , del la 
puntual i tà , dello senno dei m u ­
tui r ichiesti . Si f idano. Se i 
debi t i sono slati azzerat i , i 
conti tornano e si respira me­
glio non è per v i r tù esterna 
al nuovo che è intervenuto 
nel 1976. 

Adesso giungono lettere • e 
proposte da N e » Y o r k e Lon­
d r a : ecco, r u n i c a volta tu 
cui «ni piano internazionale 
il Comune di Roma ha fatto 
qualcosa di buono, ha Tatto 
una politi™ nxtern d i amici ­
zia e d i Tiducia (val i ' Ia | K T 
Pili»'!» e non ìo lo per R o m a ) 
è ades*o. dopo il 1976. C*è 
chi in America cnno*ce Roma 
e l ' I ta l ia non solo attraverso 
la Loockheed o i l petrol io. 

Un operaio di 23 anni in un centro del Frusinate 

Muore schiacciato in una cava 
La fidanzata tenta il suicidio 

La vittima stava caricando delle lastre di marmo su un camion - La giovane è stata salvata 
in tempo - Una lunga serie di incidenti spesso mortali - Nessuna garanzia di sicurezza 

In una industria estrattiva 

Sequestrati 
16 candelotti 
di esplosivo 

L'operazione di polizia nel quadro dei controlli 
decisi dopo gli ultimi gravi attentati terroristici 

La polizia ha sequestrato sedici candelotti di dinamite 
in una cava di calcare di Porcello, una località vicino a 
S. Angelo Romano, a 30 chilometri da Roma. Il provve­
dimento è stato deciso nel'quadro dei controlli in depo­
siti e luoghi di Impiego di materiale esplosivo. Ad effet­
tuare il sequestro sono stati gli agenti della squadra 
amministrativa della questura. 

' Arrivati nella cava, gestita da Finistauro decott i , g.i 
agenti hanno accertato la presenza di una quantità ti. 
esplosivo- eccedente il massimo consentito giornalmente 
per il lavoro di sbanco. Il materiale esplodente, del tipo 
« Gel-B » — fabbricato dalla società « SEI » — è stalo 
riconsegnato al'.a società fornitrice, che si trova a Colle 
Nocello, nei pressi di Tivoli. Nei confronti dell'impresario 
Ciccotti la polizia ha adottato sanzioni amministrative. 

I controlli della polizia nelle cave e nei cantieri dove 
viene usato esplosivo, rientrano in una serie di misure 
— peraltro sollecitate qualche giorno fa dal nostro gior­
nale — per risalire all'origine del vasto giro di sostanze 
esplosive In possesso di organizzazioni - terroristiche. 
Maggiori e più attenti controlli si sono resi ancora più 
urgenti dopo i numerosi attentati dinamitai Ji degli ai­
timi tempi: da quello al Campidoglio all'esplosione del­
l'altra sera alla Farnesina). 

Cerne si ricorderà in tutti quegli attentati sono stale 
usate ingenti quantità di polvere da mina, dinamite e 
in alcuni casi, perfino tritolo. Evidentemente i terroristi 
riescono In qualche modo ad attingere ai canali che dalle 
fabbriche arrivano alle cave e ai cantieri. 

l'n operaio di 23 anni. Mi­
chele Costanzo, è morto 
schiacciato da una pesante 
lastra di marmo, mentre la­
vorava in una cava di marmo 
a Coreno Ausonio, nel Frusi­
nate. La fidanzata del giova­
ne, appena saputa la tragica 
notizia ha tentato il suicidio. 
tagliandosi le vene. Ora è ri­
coverata in ospedale, ma. for­
tunatamente le sue condizioni 
non sono gravi. 

Dalle testimonianze dei com­
pagni di lavoro di Michele Co­
stanzo è stato possibile rico­
struire le fasi dell'* omicidio 
bianco ». La vittima stava ca­
ricando su un camion alcune 
lastre di marmo. L'autista del 
mezzo, ad un certo punto, è 
sceso, dopo aver messo ri fre 
no a mano. Ma, improvvisa­
mente, il camion si è rimesso 
in moto. Scendo scivolare un 
lastrone dì marmo che ha col­
pito in pieno Michele Costan­
zo. Il giovane si è accascialo 
a terra privo di sensi. E' sta 
to subito soccorso dagli altri 
operai che lo hanno traspor­
tato all'ospedale di Formili. 
dove però, ogni tentativo di 
salvarlo è risultato inutile. 

La ' notizia dell'incidente e 
della morte di Michele Co­
stanzo. intanto, era stata por­
tata ai familiari della vitti­
ma. La fidanzata del ragazzo i. 
ha accolto in silenzio l'an­
nuncio. Poi si è chiusa nel ba­
gno e ha tentato di uccidersi 
tagliandosi le vene. I familia­
ri si sono subito resi conto di 
quanto stava avvenendo, le 
hanno prestato i primi soc­
corsi e l'hanno trasportata al­
l'ospedale di Formia. lo stes­
so dove poco prima era de 
ceduto Michele Costanzo. 

La tragedia ha colpito bru 
talmente l'intero paesino, do 
ve la famiglia della giovane 
vittima era conosciutlssima. 
Anche il padre di Micìie'.e Co­
stanzo lavorava in una delle 
decine di cave di marmo del 
ta zona. E proprio in queste 
cave già altre volte si sono 
verificati incidenti gravissimi, 
spesso mortali. Il ripetersi di 
queste tragedie, che non pos­
sono certo essere attribuite 
alia fatalità, aveva già por­
tato gli aparai a lottare per 
ottenere dai padroni migliori 
condizionivdi lavoro e. saprai 
tutto misure di sicurezza. Ma 
la strada per il sindacato non 
è stata davvero facile e anco 
ra oggi i 400 operai delle ca 
ve si trovano a dover lavora­
re in una condizione di con­
tinuo perìcolo. 

Non è certo un c-aso se il 
giorno in cui Michele Costati 
zo è rimasto schiacciato dal 
lastrone di marmo, il lavoro 
si fosse prolungato oltre l'ora 
rio. Dovremmo smettere alle 
cinque — dicono gli operai - • 
ma quasi sempre a quell'ora 
arrivano i camion e li dobbia­
mo caricare. E ' cosi è stato 
anche quel giorno. 

In un comunicato la federa­
zione unitaria Cgtl-Cisl-Uil ha 
denunciato la drammatica si­
tuazione di lavoro nelle cave. 
Il sindacato — è detto fra l'al­
tro — già nel '77 ha tentato 
di organizzare i lavoratori. 
ma proprio quando la voce e 
le aspettative del sindacato 
prendevano più piede, forte è 
stata l'arroganza padronale 
che servendosi di ogni mezzo 
ha diviso i lavoratori. 

Maurizio Federico 

Lavoratori, sindacati e Regione denunciano le incertezze della direzione aziendale 

Quanta fatica per risanare la Maccarese 
Positivo, ma solo per alcuni aspetti, il bilancio di un anno di accordo - Au­
menta la produttività, diminuisce il costo del lavoro, ma rimangono sprechi 

Maccarese. un am.io do­
po l'accordo all'Intersind: 
l'azienda agricola è in len­
ta ripresa, 11 risanamento va 
avanti, ma le cose che non 
marciano per- il verso giusto 
sono ancora tante. Forse 
troppe. Soprattutto, sembra 
che ci sia ancora qualcuno, 
tra i dirigenti (Iri) dell'azien­
da, che interpreta l'accordo 
per il risanamento a senso 
unico. I lavoratori, le orga­
nizzazioni sindacali, la Re­
gione sono tornati a denun­

ciarlo ieri chiaramente con 
una manifestazione pubblica 
a Maccarese: la produttività 
è aumentata, il costo del la­
voro è diminuito, come da ac­
cordo. Segno inconfutabile 
che i lavoratori (e la stessa 
Regione dal punto di vista 
finanziario) i sacrifici li han­
no fatti. Ala rigore ed effi­
cienza non dovevano venire 
da una parte sola. E' un ca­
so che proprio nei settori in 
cui è decisiva l'azicne di al­
cuni dirigenti (l'organizzazio-

Ugo Vetere 

Terminata la consegna 
dei certificati elettorali 

I vigili urbani hanno 
terminato ieri la distribu­
zione dei certificati eletto 
rali. Da oggi, chi ancora 
non ahhia ricevuto il pro­
prio certificato, deve re­
carsi all'ufficio di via dei 
Cerchi 6 per ritirarlo per­
sonalmente. 

L'ufficio elettorale sarà 
aperto da oggi fino a sa 
bato 2 giugno dalle ore 8 

alle ore 19; domenica 3 
giugno sarà aperto dalle 
ore 7 alle ore 22 e lunedi 
4 dalle ore 7 alle ere 14. 

Per ritirare i certificati 
per le elezioni europee I' 
ufficio di via dei Cerchi 
sarà aperto da martedi a 
sabato dalle ore 8 alle ore 
19 e domenica 10 giugno 
dalle ore 7 alle ore 22. 

ne del lavoro, la commercia­
lizzazione. la lotta agli spre­
chi) si segni pesantemente 
il passo? 

« Evidentemente c'è anco­
ra qualcuno — è stato ricor­
dato — che non ha inteso be­
ne il significato dell'accordo 
del giugno scorso all'Inter­
sind, che non crede fino in 
fondo alla possibilità di risa­
nare per davvero la Macca-
rese, farne un volano dell'in­
tero tessuto agricolo regiona­
le. La vicenda della più gran­
de azienda agricola pubblica 
del mezzogiorno — lo ha ri­
cordato proprio il compagno 
Montino consigliere regionale 
— è invece emblematica: per 
anni si è tollerata una ge­
stione fallimentare e defici­
taria (nel "77 c'erano 6 mi­
liardi di passivo) per rendere 
credibile l'ipotesi di uno spez­
zettamento della produzione 
e dei terreni dell'azienda. 
Vale a dire l'anticamera del­
la speculazione. 

Un'ipotesi battuta proprio 
dall'impegno dei braccianti 
dell'azienda, dalle forze po­
litiche democratiche, dalla 
Regione. Si è imposta, e tut­
ti ricordano con quanta fa-. 
tica, la via del risanamento. 
Anche un'azienda pubblica 
può essere efficiente: questo 
impegno è stato assunto in 
prima persona dai lavoratori. 
« Si trattava anche di fare 
dei sacrifici — hanno ricor­

dato tutti - e sono stati fat­
ti. Le cifre parlano chiaro: 
l'incidenza dei salari e degli 
oneri vari sul fatturato lor­
do è passata, dopo la sigla 
dell'accordo, dal 76ci al 43rr. 
La riduzione del costo del 
lavoro rispetto al '78 è stata 
di 1311 milioni. Con 135 ope­
rai in meno ' (prepensiona­
menti, uscite volcntarie. mo­
bilità ) si seno lavorati 400 et­
tari in più. Infine, la produt­
tività è aumentata. 

Anche Regione ed enti lo­
cali — il riconoscimento è 
stato unanime — h accio fat­
to fino in fondo la loro par­
te rispettando l'accordo con 
l'Intersind. La Regione ha 
erogato tutti i finanziamenti 
dovuti e gli enti locali han­
no assolto a tutti i loro Im­
pegni. Ma Tiri e i dirigenti 
dell'azienda? « Alcuni sem­
brano avere appreso la le­
zione — è stato detto — me. 
altri marciano ancora a un 
ritmo diverso. Sono stati ri­
cordati errori tecnici grosso­
lani. sprechi, inefficienze. 
Ma. è ovvio, la lotta dei la­
voratori della Maccarese va 
al di là della denuncia di 
inefficienze e ambiguità del­
la direzione aziendale: è la 
battaglia per rìdere vita a 
una realtà produttiva tra le 
più importanti del Lazio e 
dell'intero mezzogiorno, e 
per inserirla a pieno titolo 
nella programmazione agri­
cola regionale. 

ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
dei nuovissimi modelli di 
CUCINE D'ARREDAMENTO 

- , presso il Ns. CONQESSIONARIO 
su Roma 
STUDIO DUE PI 
Piazza Nicosia 30,31,32,33,34 
Tel. 65.47.384 

^ ^ • Consulenza tecnica 
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VANTAGGIOSE AGEVOLAZIONI 
PER FESTEGGIARE IL TRENTENNALE 

Visitateci!! Telefonateci!! Visite anche a domicilio 
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GARANZIA TOTALE 12 MESI 

# Accensione ;rar.s;stonzza:a 

# Presa per la diagnosi elettronica 

# Disappannatore vetri ".alerà".: 

# Orologio elettrico 

# Spia -jsura pastiglie freni antenoli 

Da L. 4.725.000 
(IVA e trasporto compresi) 

• Mmitno anticipo «36 « t e senza cambiali 

^ Acquetatela presso la nostra Sede Centrale 
o presso le nostre filiali Avrete maggior: vantaggi e poi facHitazoni. 

CENTRO ROMANO DI 
LINGUA E LETTERATURA RUSSA 

CORSI d i LINGUA RUSSA 
CORSI DI 4 ANNI 
CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 
CORSI PER BAMBINI E RAGAZZI 
LABORATORIO LINGUISTICO 
BIBLIOTECA 
CINETECA 
BORSE D! STUDIO IN URSS 
VIAGGI 

SEMINARIO ESTIVO 
DI LINGUA RUSSA 

SANTA SEVERA (Litorale romano) 
2 - 1 6 settembre 

Le iscrizioni sono aperte 
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ssist pn;a Vi.* dei I 

TEL 784941 

TEL 295095 
TEL 2674022 
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ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
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MOTOVINCI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
O F F E R T E L A V O R O 

Za cultura in una libreria amica 

AZIENDA cerca giovani ambosessi 
di buona cultura interessati ed 
un impiego di concetto - Oltre 
ottima occasione per un inseri­
mento qualificato in un lavoro 
modernissimo ben remunerato -

'Te l . 844.87.88. 
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